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È ormai un luogo comune dire che i giovani non si interessano di politica. Il supposto 
qualunquismo giovanile diventa a sua volta oggetto di un qualunquismo paternalista da 
parte degli adulti. Il problema è anche e soprattutto un problema di incomunicabilità e 
incomprensione reciproca. Iniziative che siano rivolte a diminuire l’entità di questo 
problema sono essenziali e dovrebbero essere oggetto di un’attiva politica di promozione 
da parte dell’ente pubblico. Nel nostro Cantone già si svolge il Forum cantonale dei 
giovani, un’iniziativa lodevole e dalle ricadute molto positive che, nel corso degli anni è 
maturata notevolmente. Anche la sessione dei giovani mira a coinvolgere e a interessare i 
giovani al funzionamento delle nostre istituzioni, in quest’ultimo caso al loro massimo 
livello. Quel che ci sembra manchi ancora é un’analoga serie di iniziative laddove la nostra 
democrazia trova la sua prima fondamentale espressione e il suo sviluppo forse più 
concreto e meno ideologizzante: a livello comunale. 
 
A questo riguardo, appare particolarmente significativa l’iniziativa congiunta dei Cantoni di 
Argovia e Soletta che hanno lanciato sabato 10 aprile un progetto congiunto per 
coinvolgere attivamente i giovani nelle decisioni comunali. I due Cantoni mettono a 
disposizione 130’000.- franchi per sostenere i Comuni che decidono di partecipare 
all’esperimento pilota entro il 2009.  
 
I Comuni che aderiscono devono organizzare ogni anno una giornata durante la quale 
danno la parola ai giovani, perché questi possano esprimere le proprie opinioni e 
presentare le proprie proposte. Un’iniziativa che rappresenta senza dubbio la possibilità di 
aumentare le occasioni di dialogo tra giovani e adulti in un ambito, quello comunale, che 
rappresenta spesso la prima vera palestra politica per i giovani. E se nei Comuni piccoli 
questo è relativamente facile, in Comuni di dimensioni più estese l’approccio alla politica 
diventa invece più difficile. 
 
I Comuni hanno tutto da guadagnare dall’interessamento attivo dei giovani e dall’apporto 
delle loro idee. Viceversa i giovani hanno molto da imparare nell’avvicinarsi più 
concretamente alla "macchina" comunale. Perché ciò avvenga, occorre tuttavia disporre di 
strutture adeguate.  
 
L’obiettivo dei promotori di questa iniziativa nei due Cantoni è di far partecipare il più 
elevato numero di Comuni possibile. Questi ultimi devono assumersi la metà dei costi di 
organizzazione di una giornata dei giovani.  
 
Si chiede al Governo di studiare e mettere in atto un progetto pilota con 
caratteristiche analoghe a quelle contenute nel progetto pilota dei Cantoni Argovia e 
Soletta. 
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